
 

John Steinbeck 

John Ernst Steinbeck nasce il 27 febbraio del 1902 a Salinas 
ed è figlio del tesoriere della contea di Monterey e di 
un'insegnante. Cresciuto con le sorelle Mary, Elizabeth e 
Esther, durante l'adolescenza inizia a scrivere poesie e 
racconti. A partire dal 1919 frequenta corsi di scrittura 
creativa e letteratura inglese alla Stanford University, ma i 
suoi studi vengono spesso interrotti da lavori temporanei e 
occasionali. Alle soglie della laurea John Steinbeck è 
costretto a rinunciare all'università in maniera definitiva; 
prova, comunque, a entrare a far parte del mondo letterario, 
pubblicando poesie, racconti e articoli su giornali e riviste; 
nel 1925 prova a trasferirsi a New York, al tempo fulcro 
della vita intellettuale negli Stati Uniti, ma l'esperienza si 
conclude già l'anno successivo. Così, dopo essere stato per 
breve tempo giornalista del "New York American", una volta tornato in California lavora come 
custode di una residenza estiva: tale impiego gli concede molto tempo libero, che gli permette di 
scrivere il suo primo romanzo, intitolato La santa Rossa, pubblicato nell'agosto del 1929. Nel 1930 
sposa Carol Henning e si trasferisce con lei a Pacific Grove. Nel 1932 viene pubblicato il suo 
secondo romanzo  I pascoli del cielo, in cui vengono ritratte le storie di alcune famiglie contadine. 
Sempre alla vita contadina è ispirato Al dio sconosciuto del 1933, che non ottiene successo né 
presso il pubblico né presso la critica. L'anno seguente, nel 1934 perde la madre; poco dopo diventa 
orfano anche del padre. E' in quei mesi che viene edito Pian della Tortilla, che cambia la vita di 
John Steinbeck: i diritti del libro, infatti, vengono acquistati immediatamente da Hollywood per una 
cifra di 4mila dollari, che regalano un certo benessere allo scrittore. Dopo aver pubblicato nel 1936 
La battaglia, John Steinbeck viene contattato dal "San Francisco News" per redigere una serie di 
articoli riguardanti le condizioni degli immigrati in California provenienti dall'Oklahoma. Grazie al 
materiale raccolto, dà vita al romanzo Uomini e topi. Nei mesi successivi, John Steinbeck viaggia e 
scrive fino al 1942, anno in cui si separa dalla moglie e abbandona la California per stabilirsi a New 
York: qui inizia a convivere con Gwyndolyn Conger, cantante che sposa l'anno successivo. Tornato 
negli Stati Uniti, nel 1944 John si trasferisce a Monterrey, dove diventa padre di Thom. Steinbeck si 
separa dalla moglie Gwyndolyn nel 1948. Il successo torna nel 1952 con  La valle dell'Eden. 
Divenuto corrispondente di "Le Figaro", giornale francese, torna a vivere a New York, sulla Long 
Island, e nel 1961 scrive L'inverno del nostro scontento; all'anno successivo risale Viaggio con 
Charley, dedicato al viaggio compiuto lungo gli Stati Uniti in compagnia del suo cane. Dopo aver 
viaggiato in Europa, facendo tappa tra l'altro a Capri, Dublino, Roma e Firenze, John Steinbeck 
riceve il Premio Nobel per la Letteratura nel 1962. Dopo aver ripreso il suo itinerante cammino tra 
Mosca, Praga e Varsavia, con tappe anche nel Sud-Est asiatico, John Ernst Steinbeck muore il 20 
dicembre del 1968. Le sue ceneri vengono interrate a Salinas, sua città natale. 

 


